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-~ ABBONAMENTO. °
In Padova ‘a‘ domieilio
ﬂﬂﬂ“ﬂ I...l 8. —
Fuori della Citta L.9.50
I’abonamento & obhhgat{h-; kB
rio per un annp e pagabile
anche in quattro rate. =}’

_PER LE INSERZIDNI e
-In quartapagina rivolgersi
dal sig. Brunetti Cortelazzo’
Via 5. Fermo 1264, Padova
_Articoli romunmat:
{ent 5[] 1'1 ]II’]PH

Avwso

Iz’ ,amministraziﬂnﬁ dﬁl ginr—
nale ;ilnwtn 1/ sigmori. abbonati
fuori i cittu 2 VOrsape quantu

prima ik prezzm del lors ahlm-;

nameﬂto. Gariias

LA RIELEGG!B[LITA’

Alla amstocrazm dei templ passati,
al feudal:sma succedelte nei governi
cﬁstltuzmnah, anche a bdse demncrata- 1

'ca,, una arlstucrazm dl nuova specie,;
quella del partito che per mdggmran-

zZa numerma 0 ﬂttlma 0 per altre ra- |

gmm gmnge ad aﬂ‘ermﬁe _
~ quella di un uomo o di pﬂchl che si.
mfeudano in un pubbhco mandato.._

~Neé si allarmi qualche ‘benevolo mo- |

derato che avesse preso in mano que- |
sto numero del nostro gwmale e cre-
~desse di ieggere I’esordio di un arti-

~colo parhgmno non accusmmmsoh mo-

L | 3 1 " 1 _*i:. - - T ’
" . )

_ Il tarlo che mde_ la Vltﬂlitﬂ dellef
_f; assemhlee grandi e picéole, che avviz- |
| zisce le liberali 1sutuzfnm fiacca gh
| eletli e toglie la fede agll elettorl —
ll fﬁmll;e dl ﬂgm consm*term in qual-%

.....

a szstema elett{)rale Chy *nalu con esso.

La lzbe; ta della uels,fmmm mdeﬁmta

;.ecco il nemlcﬁ che le IEggl 0 almeno
| il senno del paese. dD\Tl‘Bb]JBI"O com- |
ibattere —=h ] i - |
La llberta della rlelezwne mgener

.....

Gutm cavat faptdem. -

. _____ ,.- g 6 L | u m m | H | s 1 H A il v o E POLITICO

~ Un Numero Cent. Cinque. — Arretrato Cent. 40. "7/

81 ‘pubblica ogni Martedi, Giovedi ¢ Sabbato melle ore et

.-"

sa]letlca un malinteso;amor proprio

venute Inopportuno : converte in com-.

media la pin lmpﬂrlante mansione del |

cioé la scelta del pubbhcn 1
'rappresentantl. '

clttadmo

_nel mandatarw che & usctto dx cdrwa-”
e lo spmna a rltentdre la pmva ‘dell'ur- |
" potere; | na per trarne un' indizio di- approva-;f*
| zione: costringe il partito a farSI adu- |
'. lalore e spesso fazioso’ per snstenerer

I’ amico che, utile un tempo, forse e di- |

N 73

Suwh ma mzmm w;nd
sreciamio
che ﬁ'umui ﬁ:tnm:!m ik '
N-ﬂn o tarré conto degh aoril‘.tl
i S ianonimi.

§ Bi raﬂpmgonu lettere o piegﬂ
iy crsnom aﬁ‘ranem.:, :

l!on o raltimilma
:mnmrim.

E A L*‘Urﬁ'aid & Amministrszione e Direzione #in Pia Pozac 'ﬂibﬁﬁm fireaso 158;Til'r-x-01‘¢e'ﬂiﬂi--«- A

h

e _“

3 3 !
e
7 1 |Eh . 1 .'.- ! it

cnloso' ' rwulgonn I’ dl’llﬂlﬂ deﬂ*h esclus:
~dai buoni propositi e le’ genemse emu-
| lazioni’ sio convertono a poco’a poco in.
| rancori, ‘tanto ‘piu velenosi in quanto
[ che ancora si persiste a: credere che:
puro amore: di patria inspiri’ gl uni’
| egli altri — divampa la discordia par-»
tigiana, st struggone in lﬂtte meschme i
f’ie‘ migliori- mtelhgenze... e nduie o

:E quando quegli uomini cadono, per%

ché. rifiniti!! dalla sazieta propria ed |
| ‘altrui; ! diventano per‘sempre nnpasm-_-_] i
bili come cosa abusata — ela loro ca-it
duta trascina quella) degli:amicie div e
us intero partito; e per quelli: che vifsusib. - it g

‘beritrano siiripetonole: lotte per s’aiire:*éi e
e per restare, le cnmmed;e delle rie= | aan
lezioni, la noja,

il disgusto, l
sfacimento e cosi via vias, ~ .
- In lal mﬂd{) l’nd:ema lsl;ltuzmne e-“

dl“ |

lettorale che apparlsce alla superﬁme -€
dovrebbe essere democr atica, per questof._ :
andazzo si converte in una successione

E cosi alla Camera, unche Se seiol- dn consorferie: — peggiori quest& assaii !

derati 0 i cans&rvatan—-qualsmm par-. |

ed i lor

tito fosse anche composto di repubbli-
 cani, potrebbe giungere,, per forza delle
cose, alla stessa nhgarchla, finché non
si muti sistema, finché non si l'nnedj
al vizio d’orlgme delle assemblee gran-
di o piccole che vedmma oggldl._ _
lpartltl stessi come tanti piccoli

goveml daspotlc: S’ mcd:narm in pm:hl |

uomini con carica a vila che per quan-
to fussem grandl,m sfruttano nelle con:

tinue lotte € $pesso si 1mplccmhscunu
e tmllgnano nelle questioni personali -
seguam di buvna fede, ve-
dendo,a lunge andare,il meschino risul-

talo che si raccﬂghe dalle assemblee_

politiche o amministrative, spelldtorl

‘di scene quasi sempre. trattale dagli

stessi personaggi, sfiduciali del mecrlm,
rlstucchl del presente, cadono a pt}m
a poco in una apatia che par morte:—

e la fede pohtma perduta nei veri lrbe- |
rali, non puo da essi (r asfondersi cer-

tamente, né coll’: esempm né colla parola

nelle masse che pur tanto ne avreb-
bero duopo per resistere agli infiniti |

sacrificii imposti dalla necessita econo-
mica delle pubbliche amministrazioni.

_" dlvldm che la |
| stay questl vi portano gli antichi ran-

| che anzi col tempo S1 accrescono,

-le-—-—:

ta, perche non rlspondesse ai mutati bl-_
in- | _
| erano createssolo’ dalle’ dlfierenza v
._I}ﬂtﬂll quelle INvece nascono e si ‘ali~ili
mentano nell’ambizione, nell’udm, nel-
l invidia fraterna, | P

sogni, _rltﬁrnano quﬂ‘;l tulti ‘Tll

avevano p[ lll’ld comp{)-

cori, le plCC{}lf} passwm, le personallta'
si
esacerbano: —el’ mteresse pubhhco? i

" Mah!t! |
, Non altrimenti avwene nelle mmm i ]
assemblee, in quelle com.mah 0 pro-

vm ciali —

Facmamn I 1potesn e pur tmppu'

meno probabile, ma pero mcne u'rltan-

serwgn?—-—

alcuni uammt hamm reso dei-

ro fautori — rieleggiamoli per mostrar

loro che abb:amo approvato la loro con-
dotta: se poi sono mediocri, r:eleggla-

moli per timore del peggio, rieleggia-

moli per non dar'pnsto dd un altro

pdrtlto-—- |
Ecco come si ragiona dai pm —

E non si pensa che per tal guisa que-

sti nomini ed i loro amici diventano
una consorieria: s'impongono, col siste-

i ma il meno dispotico, ma il piu peri- |

| mala
mfm matrici puo supplire il buon sen-
‘sieno

piu che non le antiche divisioni so- <

ciali dei ' regimi aristoeratici: queste '

Una riforma ¢ necessam, é recla-._‘.;_:_
‘alla mancanza: di savie leggl;_r-._:»

so degli elettori; le elesioni _
ser*ia — la_rieleggibilita: non abusam. ;

. Non: "Jog]mmo privarci per sempre

" dell’uomo che ci ha reso dei servigiz -
€0 sembrerehhe mgratltudme 0 stol-

| tezza: vogliamo solo che 'la. rlelezlo-;. &
‘Ebbene 1'ieleggldm0h, diranno i Io-’ | |

ne: sia proibita 0 non'sia- usata per[
un. delerminato numero d anm #

L’uomo ¢che fu utlle in: una pub- _'
blma carica, sebbene rientrato nella

I Yll{l [J.I‘IV.-HLEI,.,IIO]] ¢ In01.t0__.-alla pﬂt[‘lﬁ, _

perf altre Yie, _:Cﬁll -'a*l_t-'ri-: IﬂBZZl puﬁ, Z
prestare ntili servizii: puo intanto rin-

francarsi negli 'studii; — la fatta espe-

rienza e il raffronto del proprio ope-

| rato.con quello di chi gli successe frut-

feranno nellu sua mente nuovi. cuncetn
i che, rieletto, potra poi attuare.
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de]la S:bm:: ‘di Guerrazm ha scritio
giornl sono nel!‘ Eco..dei frtbunah

2 L&"“rmnévazlnne ann*hale delle e-
. lezioni pec le. pubbliche funzioni e perfgﬁ;
e lpubbht!i ‘mandati di tal mode confe- |

riti, con questo pem "the sia® proibita |
Za r:etez:ona durmits m; dete"’ﬁnmato'

vero efficdce rlmadm
spirito «delfe, as%ﬁlb‘lﬁ:e ‘grand'f‘ e "pic-

. cole ﬁ_h%‘ﬁ slenb {4 her ml*}fetﬁre quér

malitche "“éﬂﬂmenﬁf’ﬁon@ mcalcolabm
1:,6"11‘? :

-.: ' e

; L’ onor. Gﬁ“belih deputato di Cone- |
f‘-’-ghaxm, aveva credutd” pmwbde‘ré”*al
suo decoro, offeso dalle repulse del |
‘ministero sulla ' quéstione! ferroviaria

Veneta, dando-le!sué dimissioni. -

+t Noi rendiamo ‘al- deputatoi: Gabelli
i-dovuti elogi persla sua ferma‘e di-
gnitosa -condotta,  ma non possiamo al-
 tresi dissimulare la triste impressione |
che: ci-ha-falto il vederei che 'in una |

~ questione simile, nella- quale- erano 'in
gioco interessi .gmussum del Veneto,

TIonor. Piccoli, :che: pure vi ebbe tanta |
parte, non: fosse ‘presente alla'!Gamera.
ol Gamera non ‘ha accettato le' di~ |
" 'f'_':mlssmm dell’onor. Gabelii, e la lode-
vdle ingistenza' di questo deputato co= |

strinse: il mlmslem a rinsavire ed a
i .“mewerﬂ in - discussione il pmgﬁtm sulle |
| _ferrwle secundame. “ jrady ey

ommpe s

l.

E 1\TOTIZIE VARIE

o ﬂaa&-- a Ricovero — Il Gior-

nale:-di: ‘Padova: di ‘jeri sera, con un |
linguaggio molto ‘vivace, d& una lava- |

ta dicapo aquei membri del nuovo ¢on-

alglm d”amministrazione della Casa di
~ Ricovero, 1
dimissibnie cpaveie @yt sl
- Noi, ‘che abbiamo ' sempre lada.tu |

1 quall rassegnarono le I{JI'O

¢id che i parve buono, troviamo: que-

-~ sta Voltale: pamle del - Gwrnale di: Pa-
~ dovainspirate al sentimento di gluatl— -

zia ‘e dl umanita, € non possiamo qum-_

‘di «chevlodarlo, i s - nabinly iy
. Ma una curiositd ci punge, curio- |

sitd'iche il ‘Giornale di Padova, solo dei

giornali dellastampa  cittadina che sid |
ammefso” nei gacris misteri- della con-= |
- sorteria) potrebbe  soddisfare: Perche |
_ .l avy. Federmo Frizzerin si‘é dimesso, | At del Oomizio Agrario di Piove.
_ cosl alla chetlchella,, da un posto’ dove |

un - giorno,* non  molto' lontano; aveva |

ambito di:.arrivare ? Noi“non' dubltm—'

mo'nemmeno: che 1’ avv. Frizzerin siasi
ritirato ‘per paura, o' per non sobbar-
carsi ad un ingrato: ufficio; giacche, ‘a

parte ‘i stoi diffetti (e 'chiin’é senza?) |

nessuno pilt di lui si mostrd coraggios

so -nel! perseguitare il ‘male; ma pure, |
questo dimettersi: senza' farne parte ‘al |
pubblico, legittima il 'dubbio* che qual- |

encludmmo mlle paml& del]‘*-'f‘.'?
gregm avy. Dét‘fdati certo 'non Sospeét- |
to .di idee. rwaluzmnaﬂé parlando |

i .
g e

.l\.r\-—i'.

' . numero d’ amn" bl sl t‘i:n'ese-lﬂﬂ c'éitne il_ |
"_;_'r rlfwm&% l&

_'_GRONAOA CITTADINA '

||

che cosa d1 serio accadda, nell‘ ammz-_
-.;'nldtrazwne della’ Oaﬂa“dl Ridovero, '
’ Giornale di Padova ha le sue

forti ragiont per desiderare la ricom- |
| posizione del. cﬂnsi‘glffo e IIbl’“IlB abbia-
mo'di formsﬂfﬁ&. :

i

E da’ ‘molto’ che noi, prlma dl egm

“altro, a.bbramd rlchminasté “I’attenzfidne '

el pubblith sill’ andamento i gitbl

51‘1111 Er’rtfmte lﬂfiﬁuﬁﬂ{* aty o 1
“ Se‘ﬂel 51 dvednse ascoltatl &1101‘&

J,H

quanh danm non sarebbero stati scon-
‘giurati! Per ora non diciamo di piu:

§ nm! albro ”giai*no forse,* *'*dihlﬁﬂtrerem')

gpettl.

per anpparlre a,lle spese di

al Monte " di Pletﬁ tu{:te le sue cose dl

qualcha valare e veudelne poacm _1 ]

bollettini.
g

la vergogna!
Smppiamo che domemca, 22 cor.

alcuni rappreﬂentantl d’Arqnﬁ si uni-
| ranno in Padova coi prepastl all Ac- |
ca.demla, del Geneardl in Bovolenta on-
| de mtendarai sul da farsi pella Com-
| memorazione del 5 OGntenamo di Pu-

trarea In Arqua,.

ammirare le ossa del sommo cantor
di Laura, tanto piu che alcuni stranieri

negano che esistano nel]a cassa le ce-

| neri, e qualche somma sia dispendiata
| per l’atterra,mento delle due caaupole |
0 per meglio dir bicocche, che ﬁancheg-
| giano la casa del Petr&rm ‘nonché con
i opportuna strada sia fa.tta un degnol

accesso alla casa deIl’Altlsﬂlmo Pueta.
Hoc e.st m volis.

Atti del Cﬂnﬁzio Agrariﬂ di
| wPiove. — Il Sig. Leone dott. Roma-

nin ci ha gentilmente fatto tenere gli

Rlaerb&ndacl di parlarne diffusamen-
te, per ora ci & gra,to constatare che
questa, istituzione, la quale dﬂpertutto
intisichisce, nel Distretto di  Piove,

| mercé la solerzia e '1’intelligenza del

Sig. Romanin, essa da risultati, quah
non si potrebbem aapettare maggmrl.

Ci scrivono: B noi giriamo a cui
tocca pmvvedere'
-Gl avvisi’ son, ma cha pon mano
ad essi ? v G i L e R )

| in luoghi proibiti, "

Al pubblico i eommentz e a Sella

{ @Z Ba.c-.chlglione

Gon avviso 29 Maggm p D

. 8933 17470 i1 Mumdxpwﬂd&atmam

che il Mercato de1 Bozzoli vaﬁ'ﬁ‘ae fat-
to nella Piazzd ex Cafj*i"tamata ‘bve

furono ‘élléshtl 2li opportuni'Tocali. E éiﬁ" '

stn, hené dbme [bure lo normé *preacriﬁ-
is& in ‘ésso aVbigoWs T o e

~ Ora noi dﬁmaudlamn. perchd si per-
mﬁtte da. 18 g‘lﬁrnl che dalle 7 ant. alla

{ sera,sia tenuto un ‘secondo Mercato di Boz-
| %oli nella cantonata dell& Via Rogati pro=
| prietd conte 'Rigoni? Una trentina fra

venditori compratori e *média,tﬁrl con

{ ttitto'loro cémodo hanno pmntate col

le loro tende, ed in’barba al Munici-

o | pio portano geco anche le loro hilancie.
&Y’ impicgati giu«ﬂziari .

| L elemosina — Sappiamo da . certis-
simg- forte "che un' impiegato giudizia-
- rio presso uno dei distretti dell a noﬁtra. |
e provmcm essendo stato ultlmdmente tra-
{ slocato in altm lu{}go del felice regno
d’Italia,
viaggio dovete stendere pubbhcamente
| la. mano all’ elemosina....” .
- Gli amici nostri sono concordi nel-
| 1”asserire che nel tempo in cui cadesto
lmplegatn stette fra. noi non si mostrb |
uomo ne vizioso, néd pmdlgo né giuo-
| catore: eche (110:1 dimeno), per mante-— |
| nere la propria famiglia, dovette pcrre

Aggiungdsi che: quel con#egnﬂ riesce
seandoloso per quei pa‘veﬁ vicini, ed ai
‘passeggieri che devono sentlm parole-;_---
tutt’ altro che gentlll. o o

I’ anno s¢0rso pér la ste&s& ragm-

| ne o' nella stessa’ lodalitd ‘vi’ furondfal—

cline risse, un ladroneidio ; ‘questi fatti

| e altripil:gravi ancora pﬁtre'ijbem Euc-r
| cedere anche”quest’anno. b fc st

Il Municipio adunque deve provve-

| dere con tutta energia e tanto pitl per-

che, so'!'la leg'gé devéf‘esa’ere‘mspetmta.
dai negoma.ntx. grandi, To deve essere
anche per coloro" che f&nno 5merc10

?1; 1Y 3d R

Allﬂm ‘védremo 1 risultati dell'e' _
pfme portate nell’ avviso ﬂumenzmna.to. |
LR bcriwunw'*“" e L e iy

i  Pddova 1i 17 Glugno 1873 .

Spetta&de ﬁirezwm dez Giornale

CoU vl in Padoval

CI usi gig. dnrettora la. cnrteala
d’inserire nel’di lei preglatﬂ gloma.-
le il seguente a,rtlcalettm

: Lanotto Gw. Batta ' di Padnva nel-

| I’anno scorso produsse dbmanda, al-
| ’amministrazione del Dazio Clonsumo
~ Noi facciamo voti,affinche pel gwrno
solenne sia smperta, la tomba e chiusa

da gmam cristalli,affincheé tutti possano

Murato chiedendo un posto di guardla.. _-
" Trascnran ﬂltre Un anno senza aver

| avuta mai n¢ affermativa o negatlva'

risposta, e necessitandogh pe’ suoi in-

| tel‘eaal pa,rtlcolarl d1 ritorno 1 docu--
| menti’ al]egatl si presentd per. ben due
| volte a,l sunimentovato Uftficio, ed altre

quattro altro individuo da esso _inca-
rlca,i,ﬂ ma quantunque nomina.to i

| queu reglstrl gl"lmplegabz preseutl che
~a stento sl &lzamno da.lla, sedia, fa,tta
| una brmismma. mpezmne, rlspnsam tut-'

te le volte non trﬂvarﬁl le dette c&rte

“le sempre ile anhto invito) si. tor-—

nasse a,llnrché 01 fOBEB altro lmplega,tﬂ.' |
E qua,la maif =

I‘m&lmenta stanco il Zanotto, fe-
‘ce mtanza al Mumclpm ! J]amentandosi
pei sei vmggl fatti i 'frut{:unsamente_
all’ ufficio di ammlmstra,zinne @ pre-

| gando cha per 8U0 mezzo gll fosser ,_

L

ricuperati i chiesti requisiti.
' TInfatti 'vennero all& luce, ma il sig.
amministratore, “diede ordine a’ suoi

dlpendentl di nulla, consegnare al tito-
lave seriza che prima fosse a lui pre-
sentato, e sapete perche? per staffis
larlo con ‘una: buonadose di mmprova-



t . A FLRF el g Pt P - ;
li-l.-—-h-_hl“. -.-n.p mmmmwm'ﬂw'mﬁ
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_Mummpm Chi ha ragmne ha torto!”
s Il Zanﬂtto per altre due volte 8.
recoO per’ - @gsere presentatn a ‘questo.

“eccellentissimo! 331%1105 WmmiRisthddre

~ed altre tre il suo ‘incaricato, (che

sommano & undict) g’ inutilmentes o |
quel gig. a,mmmlatr:itnre Em (asaentb
0 partxcﬁlam incombenze d’ufﬁcm gl’mn- _

' pedwano i rigevére, ‘e 16’ carte sono |
-ttt ora pi'eﬁa’d”qﬁellé sullﬁﬂfzta ﬁiﬂ-

ministraziond)l xbe et g

Scommetto’ che quel sig. ammmlstm-
tore si terrd per persona conveniente,

sebbeno a noi paja il contrario,perche do-

. webbeiconmder&m che un povero artigia-

'no ¢he' percepmce urla ‘giorntiliera mer- | manda si caccerebbe a riderta,

cede’ noii''pud dlspdrre ditutto il 'tem- 1| ¢

po che a lul piace fm'gh ‘perdere, neé

le gambe dei . cittadini possono  essere ‘rie, di sentenze & di esempi; o pum;

‘3 tuita sua dmpomzwne
5 De AT = 7 Gl B
Biﬁewiamn 1a ﬁeguenm, biaste
Egregio Direitore Het
Vi prego d'i inserire nel pmsmmﬂ

numero la seguente mspoata con cui |
intendo confutare come qua,ttm o quat- |
tro fan otto «le lmpresalom n del si-
gnor B. C., amico mio, il' quale eri- |
Facmnom
scrisse al mio indirizzo certe cose che |

geﬂdasz a difensore del §ig.

- non mi garbana punta.
- 1l sig. B, C accusa 1 a,utc-ra del

cenno critico riguardante la ‘commedia |

« Le- Metamorfosi sociali» di aver sup-
posto (notate bene) che il Facc&nom

avesse voluto « fay’ i‘wei'bemw uno'sfras

gio sull’eletta schiera che segul G{trl-
baldi, » Cio & falso; mquantanhe 1 au-

tore de.lla, critica sorisse: « Se nown ‘co- |
%0SCESSEMO La pmbztd th materia poli-

tica dell’ autore diremmo che quella me-
tamorfosi riveSte il caratiere di critica .

‘Qualunque individuo pud compren-
dere- che con talo .asserzione io non ho

supposto ne punto, fié poco'che il Fac- | secondo def personaggi (Vittorio) con

¢canont a.veaae. voluto' con le Lue meta-

morfosi recare sfregm, non solo all’ Kroe |
" meppure 4 quella .
valore

dei diue .-mond_z; 1

valorosa legione, mna,'nm al cui

lo stesso tedeatso inchinogsls » * 7
Quanto" poi® il 'véleF fir credere’ o8-

gero la divisa'del garibaldino: « poten- _

- za rigeneratrice di colpe» & una di
| quelle aspressmm .che con tutta ragw-
' ne, senza paura di errare, puossi chia-
mare fiori'di rettoricq, Chi ha militato
sotto ‘la bandiera di Garibaldi, e co-

nosce I’ organismo di quella invincibile

coorte di volontari, che la vittima d’ A-
spmmaﬂte 81 mnduceva. dietro, potra
convineersi che egsa coorte, benché com-
posta di atudenu e dottorl, di pastgr

e mercanti, di’ bifolchi e ' mendici, 'di
ladri e blrbantl ﬁcSn fu' p&r queﬁ‘té‘ i‘on'i;'ai,,ﬁ
il puntﬂ d
vista che un birbante, benchs edhheglia. '
gradi in forza del suo valﬂre non si

4% g

di rla.blhtazmne, ¢id sotto

viabilita, T1° di lui' atto di* valore avrd
dlmmulto relativamente 1’ intensitd della

oclpa, ma non ne avrd assolutamente |

.....

*‘#'*‘ .-""'r

_'r1 pel lame'nta ‘mosso nél]‘wtanm al_

| Risponda ilsigi’ Bl Q. 4

(i awdd bim  r g

1avata la macehm né da,tdn il dlrltto
dl dﬁre del blthanta &d aiﬁrl cﬁ‘htle id

tug‘ﬁm_ ,;._.:_-_a-m ;a ;,_L

'!J i3t ..111

aeltanto dua discols, n

all’umﬂnno 1 discoli co1 ladrl 10 mtuo- .

il : ‘.1_

R Blg B. 0, nella gug risposta con-»; "

| elude che il prefata Faccanoni «non
_intese porre sulla scena due blrbl ma |

T 34 & S AR e A
:-i [ 4 = BTAAE l JfAﬁﬁnxﬁh ﬁ N

Onlla. morte di quest'uomo si f§ .
‘é"gpeﬁé‘é ‘hﬂa‘*‘wmle“"ﬁm’atﬁn‘aa. _“““‘- "“"* {9

vece i due nec plus uZtm peraunagg: |
Fu diftinto legale, aperoao ° buon N

;déﬂﬂ' commedia i dlseor ¢, danno — E
6P ultim ‘atto il 8o ad tn in- H§

dividuo ‘ehe a petto 1{}3:0 ¢ un galan-,

| 'benche egli cercasse di affogarmi:in un :

Al fatto: io nglo dimostrargli con
le parole stesse della’ commedia, che

, Ilﬂggl pmﬁtoatoché ladri, discoli.

Nef primo atto, sceng qumt& uno
doi due (Egnht}) con un’aria tetra che
'puzza, da galem un miglio distante, ‘va

scoprisse io sarei perduto.» Arrogi che

| dlluﬂ.o scientifico, o di convincermi con |
1 tutta questa roba, io gli direi che sba-
| glia: pomhe, 0 non & stato attento al |}
dlﬂ.logo della commedia, o non sa che
significa’ la parola dlseﬂlo il che non 1
credo; sicché ammetto ammhé la se- |
.cund& la pmma. ipotesi. |

ﬂ: :
" per ﬂrﬁ“ﬁﬂ"’%tﬂ'pellarﬁ sulla"’ circelar Bro-

r

i
I sl o e
- +

4l mttad‘m(}.

|| !

| 1 _._fﬂ.vori glf imﬁwgat: dlmﬁﬂﬂl d;all’Austria
1 sig, B, Cche ha la bontd (mn

trwb termine pift’ aduttﬁ) di 'mettere |

!

L LR T P
w e e

11_

in sua ricordanza rlmarré. cams-

i aima. a moﬁl e pli & quelh che amod |
EOBtGIﬁr&G nelle passate wcmaltudml :ﬁ_f
__pohtlé’}i‘e ‘con civile coraggio. '

erclﬁcché fu uno det pochi che |

| ¢ CEI‘@'{’S“ &tjﬁl’ l{}rﬂ 'illlﬂr G&rrlﬂﬂ}'iﬁl{il 8
| non a‘veaseﬁ} a morlre di fame, come

desideravand ed aveano pradet}:b ehfat &
verei una domund& qual diﬂ'erenm pas- ey

1 sa fra {113(:(}10 e Ia,dro? A_ questa do-
| Bfo- 18

ecmﬂanij(} 8l

Eﬂ io che ricordo cﬁ& ‘aasal deb-«_ ‘

1§ bo all’ amich che ora, pisngo ési}’in‘éﬁ;

derando tutta la’ sua e]oquenza i de- || non trilaseferd di benéﬂlre same

: f;opperebbe a forza di prlnclpu di teo-~.' la. su’& &ﬂ@;ﬁomg,

© L. CAFEL|

“'mnzsmo

Estero — mgf“ e Fav re rmunmé"

-1 K

Jettera m‘*"&ﬁi -nega fall’ assembleu il diritta
di glﬁdiﬁﬂi‘ﬁ‘ un ElEﬁG d&l sufﬁ'ﬂgm unl...
versu!e o |

Bermm — Il Ratchstag appmm un.
emendiimento ™ di Peterson-, che'" ahnltsca

t-.rru

| Part. on cui 'si prescrivé che le persune, =
| ha torto, dicendo "essere 1 due perso- ||

| cese, ma''non sono emlﬂratl,‘*‘ men%“*ektl’m

le qualihanno votato pella fidzionalita+fran-

dalle elezioni. " |
!lﬁﬁﬂhu — Camera dﬂt deputatl

sedum@del AT =L dmeusmneﬁnn*&wdi;

| ad a,ppegglarsl ad una quinta, per non ||
taderd, "selamiando® “& Se quel furto si |

i ne del *gmrnar e sulla domanda Sella per
la dlsuussmm sui provvedigmenti ﬁnanaiarl |

occupd 't intera seduta, Alla fine!lg)" ‘es8d,

| dietro prupﬁsta di Sella, vengoﬂdi* appro=

non ¢ furto, ma truffa, e tal la defi- |

nisce il ciabattino (Andrea) con le se-

| guentl pﬁmle tre mON ti voglio annoiar
| lettor mio col rlpartara quella filastro-

ca, ma se ti venisse vaghezza di leg-

'gerla va, comprati la commedia.

Nel terzn atto pol, ‘scena ultima, il

una, rxbuttante afacclata,ﬂ'gme t1 tesse
la storia de suol delitti)
dacia la madré di ledm risponde: Ri-
baldi! — Perché non disse : d:scol:?...
cul soggiun-
gerd per uItlmo, che la sua rlSpGSt&
manca. per fino di unita di pensiero, in-
qua,ntﬂché comincia col confutare le mie

| opmmm ¢ termina dicendo: « qu&ste
| sono le mie impressioni, e questo & il
‘mio convincimento, » Padron, padro- |
| nissimo. Ma perché allora & venuto &

.combattere le mie apmmm? doveva e-
| sprimere le sue senza punto nominarmi, {

Quando 81 vuol incominciare ' una

| polemica, la si deve portare sul ‘ter-
reno. dei fatti e delle dlscussmm non
su quello delle ﬂpmmm pmché nel 8O-

tondo caso si esprime le proprie senza

cansur&r quelle degli altri.

Ce Py :*f-'“:fti D ‘
o i' o a g » @ a

Scusate caro Direttore, della lunga

il vostro

tn‘&ta, e {sﬁmp&tlte
" o Dal-n,

alla ciu1 au-

vatl 1 cmqua ‘progetti Lhe 8i legnnn cal

‘B blhﬁlﬂiﬂn

CRONACA DEL VENETO

VENEZIA- — 1 giornali di Venezia

| riportano noa relazione sul mevimento di
| importazione commerciale nel primo qua-
| drimestre del <1373, dal quale risulla un-'
natemle atmento Sl
it Tat Gionta® Munteipale gt resplnta i
"la pmposta col ‘sig, Gesarini tendents a far
‘collocare nella Chiesa di’8S, Bassc 1 sar-
cofago di Daniele” Manig, ' ‘o |
- .VERONA — Il Consiglio Gomunale
st radunera il giorno 2V corr, Fra le pro-~
’poste messe uall’ ordine deb giorno vi tro-
viamo la seguente: Proposta di decadenza
1 'di Sega Garlo dal pasm ﬁl Cﬁnsxgh&re Co-
' ‘mubale. !
TREVISO — SI e casutmta la Saczeta'

el I' importuzione.

ginnastwa Trwigaana la pruna riunione

dei soci ha uvutu luogo derig o o ¢
~ ROVIGO — La seduta del Gnmizm -
“Agrario che doveva aver luogo domenica
PP ‘andd nuovamente deserta.

" sLa Voce del Polesine dice che la causa dl

questo deplorabile~fatto e du- &tfﬂbﬂh‘k‘i‘*infﬂ L

trascuranza {lﬁgh agrtcgltgh S PR

‘MANTOVA' — Ea Fahlla ha Sﬂspeso
col giorno 1H le sue pubhllcuzluui
' — Sabato p. p. ebba luugﬁ* I'annun-

ciata visita di colldudo’ del ttbdw“ da S,

‘Antonio o Borgoforte per’ pall.e Jei
ruppresentanti del governo, délla Sucleta
costrutrice ¢ di quel]u dell"Alta Ttulm, ed

pontl in ferro sul lago fécero, a tiuunto m
si asswura,huona prova.

ghe; R L W g i*
S Ranc mdlrlzzu ailn cnmm:asmne una:-fﬁ. |

1 L Gerente: T"Pf’ﬂlt btelam i &uhﬂmﬂ %



i Lelnserzmm " rlcev ono pl'esso " Sl 0.
Vla Zattere N 4240 C I Plano

AVVISO AGLI AGRIGOLTORI
CONCIMATURE

R La prmleg:ata e premiata Soc:eté S, C. Medail e €. di Ve-
@l nezia avverte di tenere in pronto concimi adatti alla colllvazmne della_'
f Canape, Grano, Frumentone, Praterie, Riﬁﬂj& ece.
: Fali Concimi tutti a base di mater ie fecali umane e di orine, vengo-

@ no preparati in modo speczale per ogm coltura e g“l'anhu senza
H alterazione. ' S ' . o

La modicita del loro prezzo in confmnto di alm Gencnm della me-

§ desima ricchezza ed 1 risultati ottenuti nelle ultime semmagzom S0N0o c:r—
B costanze che ne assicurano il favore dei coltivatori. |

® I programmi si distribuiscono gratuitamente p'ieSSIO l*umco incaricato
8 per la Provincia di Padova Slg G. A : BBUNETTI ,V:a Zattere N. 1,240 C.

S G LB Brunetti-

:...'1-'

ori Vosgi

presso il

dedwato al (;roner'a,le (:uuseppe (xambaldl

Prezzo Lire 3.50 la Bottiglia da Litro
bpeclahté della Premiata Fabbrica L1quor1

Grlo Mazzoldl di Mira presso Venezia

ELIXIB MOKA

Spemahtd, della Suddetta dltta Prezyo lire 3 50 bot da Lu’;ro o
Vero Elixir Coca Bohvnana Ny

UNA CANTINA i

*

Prezzo L. 3 la Ijuthgha da lhwl B

I suddetti liquori si spedlscouo in ogni luoo‘o dletro .
vagha postale da dirigersi all’indirizzo “del fabhmca‘tore _

La vendita in Padova 6 affidata al sig. G. A. BRUH :
NETTI Via / a,tf.er'e N 1210 G I P“'

Ri’t’ﬁlgersi per sch_iarimenti al’Agenzia Intérﬁazinga]e di f-Pubblicit:E}, Via Zattere'_Ne'iﬂiﬂ- C. I. Piano

per la sola Stagmne i} auu.mno
el toi | CASINO DI VILLEGGIATURA

. li, si pubblica in Torino il 4.° d’ogni mese. 'r*:'?i ammobigliato con sala, quattro stanze e cucina - a
Lie associazioni ‘a questo pm'imiicnfﬂ le &

L'..iu.sm'zinni. di_avvisi od appunci pello stes- | plantel"reno In }31"111’10 plELHO tre StaﬂAO p&dI'OﬂaJh ed 8‘1—

0 si ricevono per la provincin di Padova B ' (Ve Sk
R N ] tre da servitu; Stalla, Rimessa, Jantina, Lisciaja ed al- _

" Via Zattere N° 1240, G I P. Padova, - Si ‘."'_ tr1 locali con un C&HIPO e mezzo circa di terrs . a,d uso
ugeliandy particolateic bl stee, come il it tteto e olardinoin Aerman Comune di Mogliano Ve—--

mereianti ed industriali tale pul'}blunmmne,-!a

pit a buon mercato che si stampi in Talia, @ 1NEEO & due mlgha : mezzo dall’Ufﬁcm postale teleﬁram
: awmnlmemfl pFI"]ﬂ ;nsm ?‘li}m" df‘ﬁﬂ‘i’\lﬂl. ﬁCO e forrovia,. | | | |
ﬁ l :m,fﬂiu.g | Rlvolgeru all Agenzia Zaborra in Padova,

~delle abitazioniie vie puhhluln Coll’ inpiego B e
delln Carbelite. |

(achmier o k. __ TAPPLZZ[ERE

feltanti. privilegiato in favore delln Societd §

‘i C. Wedail ¢ C. di Venezia. dl {abhl‘lca naZlonale

Mediante una minima spesa giornaliera

spariscono le fsulasmm delle latri ine e orina- SbbltO @ ()Oplofjo aggort 11’11£,I]130 ol PREAAI DI FABBRIG

“toj pubblici. |
Vendita con Privativa presso il sig, B Sl ricevono commissioni di qu(ﬂunquo entita dal Sla :

G.A. BRUNETTI Vio Zattere NA240 C LD, @ (% A BRUNETTI Via Zattere N. 124020 12

allingrosso ed al minuto eon sconto ai riven- §
diteri, Effetio sieuro garantito Tip. Creseini.

szsfa Me;’ 7S z/e

~delle puove 1invenzioni, scoperte e “va-




